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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2000,
n. 109-1822

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte. Misura g “Miglioramento delle condizioni
di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli ”. Bando

A relazione dell’Assessore Scanderebech:
Visto il Regolamento (CE) n. 1257 del 17 maggio

1999 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo  di orientamento  e garanzia
(FEAOG) e che modifica ed abroga taluni regola-
menti ed in particolare considerati gli articoli 25,
26 e 27 che disciplinano la Misura del Migliora-
mento delle condizioni di trasformazione, commer-
cializzazione dei prodotti agricoli;

visto il Regolamento (CE) n. 1258 del 17 maggio
1999 sul finanziamento della politica agricola comu-
ne;

visto il Regolamento (CE) n. 1750 del 23 luglio
1999 che reca disposizioni di applicazione del Re-
golamento (CE) 1257/99;

considerato che l’applicazione del Regolamento
(CE) n. 1257 del 17 maggio 1999 è legata alla pre-
disposizione da parte della Regione Piemonte di un
Piano di Sviluppo Rurale che si estende per il pe-
riodo 2000-2006 (d’ora in poi PSR);

vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
118-704 del 31 luglio 2000 che ha approvato la ver-
sione definitiva del PSR;

visto che il PSR è stato approvato dalla Commis-
sione Europea con Decisione C(2000) 2507 del 7
settembre 2000;

considerato che il PSR comprende all’interno
dell’Asse  I  “Aumento  della  competitività del  sistema
agricolo ed agroindustriale regionale” la misura g
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
di commercializzazione dei prodotti agricoli”;

visto che è prevista l’emanazione di un bando di
apertura dei termini di ricevimento delle domande
di contributo sul PSR 2000-2006 della Regione Pie-
monte misura g “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli”, destinando una dotazione finanziaria di
16,62 a milioni di Euro (pari a 32,18 miliardi di
lire circa);

ritenuto di autorizzare l’overbooking di 5 milioni
di Euro (pari a 9,68 miliardi di lire);

ritenuto plausibile che il volume complessivo di
spesa pubblica derivante dalle domande dei poten-
ziali beneficiari superi il budget finanziario previsto
per la misura g nella presente deliberazione;

considerato, pertanto, che si ritiene opportuno
mettere a disposizione del presente bando anche le
risorse finanziarie, pari a 10 milioni di Euro (pari

a 19,36 migliardi di lire), derivanti dagli aiuti di
stato  aggiuntivi indicati dalla  Regione Piemonte nel
PSR per il sostegno di interventi nel settore agroin-
dustriale da realizzare alle stesse condizioni previste
per la misura “g”;

ritenuto necessario effettuare una ripartizione
preventiva  delle risorse finanziarie  disponibili  tra la
montagna ed i  vari settori produttivi tenendo conto
di quanto previsto nel PSR ed in particolare nella
“Parte I: Aspetti generali” dove vengono messe in
evidenza le problematiche dei diversi settori produt-
tivi e del territorio;

visto che è stato elaborato il bando, che è stato
oggetto di consultazione ed approfondimento della
Commissione consultiva della l.r. n. 44/86, integrata
da rappresentanti dell’agroindustria, nelle sedute del
9/11/2000 e 21/11/2000;

ritenuto di incaricare la Direzione Regionale Pro-
grammazione   e Valorizzazione dell’agricoltura   ad
emanare istruzioni operative come previsto nel ban-
do allegato;

preso atto che in particolare su alcuni aspetti
procedurali la Regione è vincolata a decisioni da
parte dell’AGEA che è competente ad effettuare i
pagamenti dei contributi;

visto  pertanto  che future decisioni dell’AGEA ob-
bligheranno la Regione ad adottare adeguamenti al
bando ed alle ulteriori istruzioni operative;

considerato che la Regione Piemonte prevede di
emanare altri bandi a valere sulle ulteriori risorse
finanziarie;

la Giunta Regionale a voti unanimi

delibera

1. E’ approvato il bando relativo alla misura g
del PSR, “Miglioramento delle condizioni di trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodotti agrico-
li” secondo le disposizioni contenute nell’allegato
per farne parte integrante e le seguenti disponibilità
finanziarie:

I. Sono messe a disposizione del presente Bando
le risorse finanziarie previste nel PSR per la misura
g per complessivi 26,62 milioni di Euro derivanti
da:

- per 16,62 milioni di Euro (32,18 miliardi di
lire circa) dagli stanziamenti del piano finanziario
del PSR per la misura g nel quadriennio 2001-2004;

- per 10 milioni di Euro (19,36 miliardi di lire
circa) dagli stanziamenti per la misura g nel qua-
driennio2001-2004 di   cui   tabella capitolo 16 del
PSR relativa agli aiuti di stato aggiuntivi.

II. Gli aiuti di stato aggiuntivi saranno erogati
annualmente solo dopo l’esaurimento dello stanzia-
mento di cassa previsto dal piano finanziario del
PSR.

III. E’ autorizzato inoltre un overbooking fino a
5 milioni di Euro ( pari a circa 9,68 miliardi di
lire).

IV. La disponibilità totale risulta la seguente:

Fondi Disponibili Milioni Miliardi
di Euro di Lire

PSR 16,62 32,18
Aiuti di Stato 10 19,36
Overbooking 5 9,68
Totale 31,62 61,22
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2. E’ incaricata la Direzione Regionale Program-
mazione e Valorizzazione dell’agricoltura ad emana-
re istruzioni operative come previsto nell’allegato.

3. E’ prevista l’emanazione da parte della Giunta
Regionale di successivi bandi a valere sulle ulteriori
risorse finanziarie.

(omissis)

Allegato

REGIONE PIEMONTE
ASSESSORATO AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA
DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE

E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

PIANO DI SVILUPPO RURALE 2000 - 2006 DELLA
REGIONE PIEMONTE MISURA G “MIGLIORA-
MENTO DELLE CONDIZIONI DI TRASFORMA-
ZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOT-
TI AGRICOLI”.

BANDO

INDICE

1. Disposizioni generali.

2. Beneficiari.

3. Localizzazione.

4. Tipologie degli interventi ammissibili.

5. Agevolazioni previste.

6. Limiti degli investimenti.

7. Ripartizione delle risorse finanziarie.

8. Requisiti di ammissibilità.

9. Condizioni di esclusione.

10. Criteri di priorità.

11. Inizio e decorrenza degli investimenti ammissibili.

12. Termine di ultimazione degli investimenti

13. Obblighi.

14. Ricorsi.

15. Controlli.

16. Istruzioni operative.

17. Rinvio.

1. Disposizioni generali.

E’ aperto il bando per la presentazione delle do-
mande di contributo sulla misura g del PSR 2000-
2006.

Le domande dovranno essere presentate, redatte
sull’apposito modello e corredate di tutta la docu-
mentazione prevista, all’Assessorato Agricoltura della
Regione Piemonte, Direzione Programmazione e Va-
lorizzazione dell’Agricoltura, Corso Stati Uniti, 21,
10128 Torino, entro 90 giorni dalla data di ap-
provazione della presente deliberazione.

Le domande consegnate a mano dovranno perve-
nire entro le ore 12,30 dell’ultimo giorno utile, in
alternativa potranno essere inviate a mezzo di rac-
comandata con avviso di ricevimento, e  in tal  caso
fa fede il timbro postale.

2. Beneficiari.

Il contributo viene concesso alle persone fisiche
o giuridiche cui incombe l’onere finanziario degli
investimenti nell’ambito di imprese  di trasformazio-
ne e commercializzazione dei prodotti agricoli.

3. Localizzazione.

Gli investimenti interessano il territorio della Re-
gione Piemonte.

4. Tipologia degli interventi ammissibili.

Gli investimenti ammissibili al sostegno sono i
seguenti:

a. realizzazione, ristrutturazione, ampliamento  ed
ammodernamento degli impianti di condizionamen-
to, trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli; l’ampliamento  è  previsto solo qualora
sia coerente con i criteri di scelta riportati per i
singoli settori nel PSR;

b. realizzazione, ristrutturazione, ampliamento e
ammodernamento tecnologico di centri di deposito,
confezionamento e imballaggio, finalizzati alla con-
centrazione di prodotti agricoli, semilavorati o lavo-
rati, provenienti da più aziende agricole o di tra-
sformazione   e   destinati   alla   commercializzazione
verso clienti intermedi;

c. investimenti realizzati allo scopo di conformar-
si a nuovi requisiti in materia di ambiente, igiene e
benessere degli animali purché entro i termini pre-
visti dalla normativa o investimenti intesi  a supera-
re i requisiti minimi di legge;

d.  investimenti intesi a superare i requisiti mini-
mi di legge in materia di sicurezza sul lavoro;

e. investimenti per il recupero dei sottoprodotti e
lo smaltimento dei rifiuti di provenienza agroindu-
striale purché derivanti dall’attività dell’impresa di
trasformazione e commercializzazione titolare della
domanda;

f. investimenti per nuove tecnologie;
g. investimenti per hardware e software;
h. investimenti materiali finalizzati all’introduzio-

ne di sistemi di qualità, eco gestione ed audit e
adesione a norme UNI EN ISO 14000 (sistemi di
gestione ambientale).

Per quanto riguarda le tipologie degli investimen-
ti ammissibili, distinti per singolo settore o sotto-
settore, si rimanda a quanto riportato nel PSR della
Regione Piemonte approvato con DGR n. 118-704
del 31 luglio 2000.

5. Agevolazioni previste.

Il contributo in conto capitale è stabilito fino al:
* 40 % della spesa ammissibile nelle zone mon-

tane;
*  35% della  spesa ammissibile nelle zone di  col-

lina, collina depressa e pianura.
La classificazione altimetrica è quella stabilita

con D.C.R. 826-6658 del 12/5/88.

6. Limiti degli investimenti.

La spesa ammissibile è compresa tra 400  milio-
ni e 5  miliardi di Lire.

7. Ripartizione delle risorse finanziarie.

Viene effettuata una ripartizione preventiva delle
risorse finanziarie disponibili come riportato nella
seguente tabella:
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SETTORI di PRODUZIONE % RISORSE Milioni diEuro Miliardi di Lire

MONTAGNA 30 9,49 18,37
ORTOFRUTTA 15 4,74 9,18
CARNI (Macelli e salumifici) 11 3,48 6,73
VINO 11 3,48 6,73
CEREALI E RISO 14 4,43 8,57
LATTIERO CASEARIO 10 3,16 6,12
ALTRI 9 2,85 5,51

Totale 100 31,62 61,22

Qualora al termine dell’istruttoria si riscontri che
le risorse destinate alla montagna o agli altri setto-
ri, riferite all’ammontare del  contributo  concedibile,
siano eccedenti, verrà effettuata una nuova rimodu-
lazione finanziaria in modo proporzionale.

8. Requisiti di ammissibilità.

I progetti per quali è richiesto il contributo de-
vono rispettare gli obiettivi specifici previsti al pun-
to 1.a) della misura “g” del PSR della Regione Pie-
monte 2000-2006.

I beneficiari e gli investimenti proposti devono
rispettare i requisiti previsti ai punti 2. c) e 2.d)
della misura “g” del PSR della Regione Piemonte
2000-2006.

9. Condizioni di esclusione.

Non sono ammissibili al contributo le imprese
che realizzano investimenti che non rispettino i di-
vieti, le limitazioni e le prescrizioni della misura
“g” del PSR della Regione Piemonte 2000- 2006.

10. Criteri di priorità.

I criteri di priorità, successivamente esposti, sono
stati individuati  e  quantificati, tenendo anche conto
del disposto dall’articolo 37 par. 4 del Regolamento
(CE) n. 1257/99. Tali criteri saranno utilizzati per
la valutazione del progetto che avverrà sulla base
della documentazione prodotta e sarà espressa at-
traverso l’assegnazione di punteggi per ogni proget-
to presentato.

I punteggi daranno luogo a singole graduatorie
per settore e a specifica graduatoria per i progetti
localizzati in zona di montagna.

Le condizioni di priorità devono essere possedute
e dimostrate al momento della presentazione della
domanda e mantenute per tutto il periodo di realiz-
zazione degli investimenti.

Tali criteri fanno riferimento a:
A. requisiti oggettivi posseduti dall’impresa ri-

chiedente, in quanto consentono di quantificare il
livello di eccellenza della realtà produttiva aziendale
e in particolare:

A.1. prodotti di qualità riconosciuti a livello co-
munitario (VQPRD, DOC E DOCG) ai sensi della
legge 10 febbraio  1992, n. 164 sulla denominazione
dei vini, DOP, IGP, Attestazione di specificità di cui
ai Regolamenti (CEE) n. 2081/92 e 2082/92, prodot-
ti tradizionali riconosciuti ai sensi dei decreti

173/98 e 350/99 del Ministero delle Politiche Agrico-
le;

A.2. prodotti dell’agricoltura biologica ai di cui al
Regolamento (CEE) n. 2092/91 ed al Regolamento
(CE) n. 1804/99 e successive modificazioni ed inte-
grazioni,

A.3. sistemi di qualità UNI ISO 9.000, sistema
comunitario di ecogestione e audit (Reg. CEE n.
1836/93), sistemi di gestione ambientale (Norme
UNI EN ISO 14.000);

I. ulteriori impegni dell’impresa verso i produtto-
ri di base a:

B.1. erogare servizi di assistenza tecnica ed eco-
nomica per almeno tre anni ai produttori agricoli
fornitori del prodotto di base;

B.2. utilizzare forme di pagamento che premino
la qualità del prodotto di base.

Nello specifico si veda la seguente tabella:
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TAB. n° 1: “Criteri di priorità: elementi della valutazione e punteggi”.

GRUPPO DI
CRITERI DI
PRIORITÀ.

N.
ORD

DESCRIZIONE PUNTEGGIO DOCUMENTA-
ZIONE

DOC E DOCG,
DOP, IGP, Attest. di
spec.tà di cui Regg.
(CEE) n. 2081/92 e
2082/92 e prodotti

tradizionali
riconosciuti

A1
Il punteggio viene attribuito in

relazione alla quantità di
produzione sotto tutela rispetto

al totale (%) .

0 sotto 30%
2  tra 30,1% e

70%
4 oltre  70%

documenti
dell’impresa

Prodotti
dell’agricoltura

biologica di cui ai
Regg. (CEE) n.

2092/91 e (CE) n.
1804/99

A2
Il punteggio viene attribuito in

relazione alla quantità di
produzione biologica rispetto
al totale della produzione (%).

0 sotto 20%
2 tra 20,1 e

60%
4 oltre 60%

documenti
dell’impresa e
attestazione

ente di
certificazione

Sistemi di qualità
UNI ISO 9.000,

sistema comunitario
di ecogestione e

audit (Reg. CEE n.
1836/93), sistemi di
gestione ambientale
(Norme UNI EN ISO

14.000).

A3
Il punteggio viene attribuito sia
nel caso di sistemi già adottati
e certificati al momento della
presentazione della domanda

sia nel caso di sistemi per i
quali è stato avviato l’iter di
adozione o di certificazione.

3 punti per ogni
sistema già
adottato e
certificato;
1 punto per

ogni sistema di
cui è stato

avviato l’iter
certificativo, o

l’adozione.

attestazione
dell’ente di

certificazione nel
caso di sistema
già certificato;

documenti
dell’impresa nel

caso di avvio
dell’adozione del

sistema (p.e.
incarichi di
consulenza

conferiti) o di
avvio dell’ iter
certificativo

Servizi erogati
dall’impresa per

almeno cinque anni
ai produttori agricoli

finalizzati al
miglioramento delle
tecniche produttive,

della qualità dei
prodotti, ecc.

B1

Il punteggio viene attribuito in
presenza accordi stipulati dalle
parti (imprese e produttori) da
cui emergano almeno obiettivi
e contenuti dei servizi erogati,

la periodicità, il personale
tecnico messo a disposizione,

gli eventuali impegni dei
produttori

3 punti accordi stipulati;
nel caso delle

cooperative altra
documentazione
comprovante i
citati servizi

Forme di
pagamento che

premino la qualità
del prodotto

agricolo di base.

B2
Il punteggio viene attribuito in
presenza di contratti stipulati
dalle parti da cui emerga  la
diversificazione e i livelli di
pagamento in relazione alla

qualità .

3 punti contratti stipulati
con i produttori;
nel caso delle

cooperative altra
documentazione
comprovante le

forme di
pagamento
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A parità di punteggio la priorità viene determina-
ta sulla base dei seguenti criteri da utilizzare pro-
gressivamente:

* imprese che hanno subito danni strutturali du-
rante l’alluvione del 13-17 ottobre 2000;

* imprese localizzate in comuni danneggiati
dall’alluvione del 13-17 ottobre 2000

* imprese che non hanno usufruito di  contributi
pubblici nella precedente programmazione finanzia-
ria 1994-99 relativamente al reg. CEE 2081/93 Ob.
5b Misura I.5 tipologia d), al reg. CE 951/97, L.R.
95/95;

* progetti per i quali è comprovato il possesso
della concessione edilizia o per i quali sono previsti
esclusivamente l’acquisto e la realizzazione di im-
pianti ed attrezzature.

11. Inizio e decorrenza degli investimenti ammissibili.

Sono ammessi al contributo gli investimenti, av-
viati a partire dalla  data di presentazione  della  do-
manda completa e valida in ogni sua parte, qualora
ritenuti ammissibili.

12. Termine di ultimazione degli investimenti

Il termine per il completamento degli investimen-
ti e la presentazione della documentazione per il
saldo del contributo del progetto è stabilito con de-
terminazione dirigenziale.

13. Obblighi.

I contributi  sono revocati qualora  il  soggetto be-
neficiario :

1. non realizzi l’intervento o non rispetti le mo-
dalità, i tempi di realizzazione stabiliti;

2. realizzi investimenti con adattamenti tecnici-
economici che determinino una riduzione di spesa
superiore al 30% della spesa ammessa;

3. non raggiunga la finalità in relazione alla qua-
le i contributi sono stati concessi;

4. non osservi le prescrizioni e gli impegni as-
sunti , anche relativamente  agli  anni  successivi  alla
liquidazione del contributo.

In caso di revoca del contributo si procede al re-
cupero delle somme percepite indebitamente, mag-
giorate degli interessi legali.

14. Ricorsi.

Gli interessati avverso la decisione della struttura
regionale competente possono:

* avanzare ricorso gerarchico alla Direzione Re-
gionale Valorizzazione e Programmazione dell’agri-
coltura entro 30 giorni dalla data di ricevimento
del provvedimento;

* avanzare ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale;

* avanzare ricorso straordinario al Capo dello
Stato.

15. Controlli.

Nei cinque anni successivi alla data di erogazio-
ne del contributo, la Regione effettua controlli su
almeno il 5% dei beneficiari in merito agli impegni
assunti.

16. Istruzioni Operative.

La Direzione Regionale Programmazione e Valo-
rizzazione dell’agricoltura è incaricata di approvare
con successivi provvedimenti istruzioni operative
circa le spese ammissibili, i requisiti di ammissibili-
tà (specifiche e indicazioni sulla loro dimostrazio-

ne), le condizioni di esclusione (specifiche), le pro-
cedure generali di istruttoria ( istruttoria, verifiche,
adattamenti , proroghe, erogazione del contributo
ecc.), la modulistica e quant’altro necessario per
l’operatività.

17. Rinvio.

Per quanto non previsto si fa riferimento al PSR
della Regione Piemonte 2000-2006 e al reg. CE
1257/99 e successive modifiche ed integrazioni.

Deliberazione della Giunta Regionale 12 gennaio 2001,
n. 2 - 1963

Deliberazione della Giunta Regionale n. 109-1822
del 18.12.2000 “Piano di Sviluppo rurale 2000-2006
della Regione Piemonte. Misura g Miglioramento
delle condizioni di trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti agricoli. Bando” - Rettifiche
errori materiali, precisazioni e proroga dei termini
di presentazione delle domande

A relazione dell’ Assessore Scanderebech :
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.

109-1822 del 18.12.2000, avente per oggetto “Piano
di Sviluppo rurale 2000-2006 della Regione Piemon-
te. Misura g ”Miglioramento delle condizioni di tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli". Bando";

visto che a pag. 5, Paragrafo 10 Criteri di priori-
tà dell’Allegato della citata Deliberazione sono pre-
senti alcuni errori materiali, e precisamente:

- il primo riguarda la riga contrassegnata dalla
frase sottolineata “ulteriori impegni dell’impresa ver-
so i produttori di base”, dove al margine sinistro,
stessa  riga, della citata  frase, la  lettera  “I” deve es-
sere sostituita con la lettera “B”;

- il secondo riguarda la riga contrassegnata dalla
frase “B1. erogare servizi di assistenza tecnica ed
economica per almeno tre anni ai produttori di
base fornitori del prodotto di base”, dove le parole
di “tre anni” devono essere sostituite con le parole
“cinque anni”;

- il terzo riguarda la riga contrassegnata dalla
frase “B2. utilizzare forme di pagamento che premi-
no la qualità dei prodotti”, per cui dopo tale frase
deve essere aggiunta la seguente frase “oltre già
quanto previsto da accordi interprofessionali regio-
nali e nazionali di settore”;

il quarto riguarda la frase “Forme  di pagamento
che premino la qualità del prodotto agricolo di
base”, riportata nel rettangolo della prima colonna
e ultima riga della Tabella n°. 1 “Criteri di priorità:
elementi della valutazione e punteggi”, per cui dopo
tale frase deve essere aggiunta la seguente frase “ol-
tre già quanto previsto da accordi interprofessionali
regionali e nazionali di settore”;

considerato necessario, inoltre,  effettuare precisa-
zioni riguardo ai beneficiari della Misura g, aggiun-
gendo, all’uopo, all’Allegato della citata deliberazione
pag. 3, paragrafo 2, Beneficiari, dopo il primo ca-
poverso le seguenti parole:

“La trasformazione e la commercializzazione
svolta nelle aziende agricole non rientra tra gli in-
vestimenti finanziabili sulla Misura g; tali investi-
menti invece rientrano tra quelli finanziabili sulla
Misura a del PSR.

Considerato, infine, che i termini di presentazio-
ne delle domande di novanta giorni dalla data di

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 3 - 17 gennaio 2001

8



approvazione della Deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 109-1822 del 18.12.2000 risultano ristretti
sia per la complessità di predisposizione delle do-
mande, sia per la parziale coincidenza con il perio-
do di recenti festività;

ritenuto necessario apportare le rettifiche degli
errori materiali alla citata Deliberazione, nonché
prevedere una proroga dei termini di presentazione
delle domande e precisamente al 30 marzo 2001;

la Giunta Regionale a voti unanimi,

delibera

1. Di apportare per le motivazioni espresse in
premessa le seguenti rettifiche agli errori materiali
di pagina pag. 5, Paragrafo, 10 Criteri di priorità,
dell’Allegato della Deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 109-1822 del 18.12.2000:

a) A margine  sinistro della frase  “ulteriori impe-
gni dell’impresa verso i produttori di base”

è sostituita la lettera “I” con la lettera “B”;
b) nella frase “B1. erogare servizi di assistenza

tecnica ed economica per almeno tre anni ai pro-
duttori di base fornitori del prodotto di base”

sono sostituite le parole “tre anni ” con le parole
“cinque anni”;

c) alla frase “B2. utilizzare forme di pagamento
che premino la qualità dei prodotti”

sono aggiunte le seguenti parole “oltre quanto
già previsto da accordi interprofessionali regionali e
nazionali di settore”;

d) alla frase “Forme di pagamento che premino
la qualità del prodotto agricolo di base”, riportata
nel rettangolo della prima colonna e ultima riga
della Tabella n°. 1 “Criteri di priorità: elementi del-
la valutazione e punteggi”

sono aggiunte le seguenti parole “oltre quanto
già previsto da accordi interprofessionali regionali e
nazionali di settore”

2. All’Allegato della citata deliberazione pag. 3,
paragrafo 2, Beneficiari, dopo il primo capoverso
sono aggiunte le seguenti parole:

“La trasformazione e la commercializzazione
svolta nelle aziende agricole non rientra tra gli in-
vestimenti finanziabili sulla Misura g; tali investi-
menti invece rientrano tra quelli finanziabili sulla
Misura a del PSR.

3. La scadenza di presentazione delle domande,
prevista dalla Deliberazione della Giunta Regionale
n. 109-1822 del 18.12.2000, è prorogata al 30 mar-
zo 2001.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

Giunta regionale

Codice 11.4
D.D. 12 gennaio 2001, n. 3

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte. Misura g “Miglioramento delle condizioni
di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli”. Istruzioni operative

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 109-
1822 del 18.12.2000, ha approvato il Bando relativo
alla misura g “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli” prevista dal Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte (d’ora in poi
PSR) approvato con la Deliberazione della Giunta
Regionale n. 118-704 del 31 luglio 2000 e approvato
dalla Commissione Europea con Decisione C(2000)
2507 del 7 settembre 2000.

Il Bando rinvia a una determinazione della Dire-
zione Regionale Programmazione e Valorizzazione
dell’agricoltura l’adozione di istruzioni operative cir-
ca le spese ammissibili, i requisiti di ammissibilità
(specifiche e indicazioni sulla loro dimostrazione),
le condizioni di esclusione (specifiche), le procedure
generali di istruttoria (istruttoria, verifiche, adatta-
menti, proroghe, erogazione del contributo ecc.), la
modulistica e quant’altro necessario per l’operatività.

Sono state pertanto elaborate le istruzioni opera-
tive che fanno parte integrante della presente deter-
minazione.

Per quanto non previsto nelle istruzioni operative
si rinvia al Bando approvato con Deliberazione n.
109-1822 del 18.12.2000.

Visto l’articolo 3  della  L.R.  8  agosto 1997,  n.  51
“Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordina-
mento del personale regionale”

IL DIRETTORE

Visti gli artt. 3 e 16 del D. lgs. N. 29/93 come
modificato dal D. lgs. N. 470/93;

visto l’art. 23 della L.R. 8 agosto 1997, n. 51;

vista la L.R. n. 55/81;

determina

In applicazione del Bando relativo alla misura g
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli” del Piano
Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte
sono approvate le istruzioni operative allegate per
farne parte integrante.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino della Regione Piemonte.

Il Direttore regionale
Vito Viviano
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Allegato

ISTRUZIONI OPERATIVE

INDICE

A. PREMESSE

B. DISCIPLINA PER LA PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE.

1. Disposizioni generali.

2. Documentazione per la presentazione delle doman-
de.

3. Requisiti di ammissibilità.

a. Conformità agli obiettivi specifici.

b. Requisiti di ammissibilità delle imprese e degli
investimenti.

c. Criteri di scelta degli investimenti.

4. Indicazioni sulla dimostrazione di alcuni  dei re-
quisiti di ammissibilità.

a. Redditività economica e finanziaria dell’impresa
nella situazione ex-ante gli investimenti.

b. Redditività economica e finanziaria derivante
dalla realizzazione degli investimenti ex-post.

c. Cantierabilità dell’investimento.

d. Partecipazione adeguata dei produttori di base
ai vantaggi economici che derivano dagli investi-
menti.

e. Requisiti minimi in materia di ambiente igiene
e benessere degli animali.

5. Condizioni di esclusione.

6. Spese ammissibili.

7. Spese non ammissibili.

8. Inizio e decorrenza degli investimenti ammissibili.

C. PROCEDURE GENERALI DELL’ISTRUTTORIA.

1. Istruttoria formale.

2. Istruttoria di merito.

a. Preistruttoria e approvazione delle graduatorie.

b. Istruttoria ed approvazione del progetto.

3. Dimostrazione dell’inizio lavori.

4. Termine di ultimazione degli investimenti ed even-
tuale proroga.

5. Modifiche ai progetti ammessi a finanziamento: va-
riante, adattamento tecnico-economico e cambiamenti
della ragione sociale.

6. Erogazione del contributo.

7. Accertamenti dei lavori.

D. MODULISTICA.

1. Modello “Domanda di contributo”.

2. Modello “Conto economico a valore aggiunto”.

3. Modello “Stato patrimoniale sintetico”.

4. Dichiarazione sui requisiti minimi in materia di am-
biente, igiene e benessere degli animali.

5. Modello “Conto economico previsionale a valore ag-
giunto” e Tabelle 1-6.

6. Modello “Materie prime e semilavorati”.

7. Modello “Prodotti trasformati”.

8. Modello “Prezzi delle materie prime e dei semila-
vorati”.

9. Modello “Autoattribuzione dei punteggi di merito
relativi ai criteri di priorità”.

10. Facsimile “Dichiarazione sostitutiva di atto di no-
torietà”.

11. Facsimile “Dichiarazione sostitutiva di certificazio-
ne”.

A. PREMESSE.
La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 109-

1822 del 18.12.2000, ha approvato il Bando relativo
alla misura g “Miglioramento delle condizioni di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli” prevista dal Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte (d’ora in poi
PSR) approvato con la Deliberazione della Giunta
Regionale n. 118-704 del 31 luglio 2000 e approvato
dalla Commissione Europea con Decisione C(2000)
2507 del 7 settembre 2000.

Il Bando rinvia a una determinazione della Dire-
zione Regionale Programmazione e Valorizzazione
dell’agricoltura l’adozione di istruzioni operative cir-
ca le spese ammissibili, i requisiti di ammissibilità
(specifiche e indicazioni sulla loro dimostrazione),
le condizioni di esclusione (specifiche), le procedure
generali di istruttoria (istruttoria, verifiche, adatta-
menti, proroghe, erogazione del contributo ecc.), la
modulistica e quant’altro necessario per l’operatività.

Sono state pertanto elaborate le presenti istruzio-
ni operative.

Per quanto non previsto nelle presenti istruzioni
operative si rinvia al Bando approvato con Delibe-
razione n. 109-1822 del 18.12.2000.

B. DISCIPLINA PER LA PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE.

1. Disposizioni generali.

Si rinvia al bando per tutto ciò che riguarda le
scadenze,  le modalità e l’ufficio al quale presentare
le domande.

Eventuali informazioni possono essere richieste
alla Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura, Di-
rezione Programmazione e Valorizzazione dell’Agri-
coltura, Corso Stati Uniti, 21, 10128 Torino.

Le domande presentate oltre il termine prescritto
o prive della documentazione prevista saranno ar-
chiviate dandone comunicazione agli interessati.

E’ ammessa la presentazione di una sola doman-
da di contributo, che può riguardare anche più di
una unità produttiva, per singolo beneficiario.

La presentazione delle domande da parte delle
imprese interessate non comporta alcun impegno fi-
nanziario per l’Amministrazione regionale.

I lavori e gli acquisti eventualmente realizzati
prima dell’approvazione del progetto sono effettuati
a rischio e pericolo dell’impresa.

2. Documentazione per la presentazione delle do-
mande.

Le ditte beneficiarie dovranno presentare:

1) modello “Domanda di contributo”;

2) nota informativa sull’impresa:
a. denominazione e ragione sociale, sede lega-

le, anno di costituzione, localizzazione stabilimen-
to/i, numero soci (nel caso di Società cooperative
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agricole), numero di dipendenti fissi e stagionali,
qualifiche occupazionali;

b. breve cronistoria dell’attività aziendale;
c. settore produttivo: descrizione del mercato

dei prodotti, delle ricerche di mercato svolte, degli
accordi commerciali, della quantità di prodotto de-
stinato alla trasformazione o alla commercializza-
zione distinta per varietà o altra tipologia e per
provenienza territoriale;

d. descrizione delle strutture produttive esi-
stenti;

3) nota informativa sul progetto:
a. titolo del progetto;
b. individuazione degli obiettivi del progetto

in conformità col PSR;
c. durata e localizzazione del progetto;
d. descrizione degli investimenti previsti (ope-

re edili, impianti, macchine ed attrezzature, spese
generali e tecniche, tra cui, se del caso, brevetti e
licenze);

e. cronogramma degli investimenti e relative
spese con periodicità annuale;

f. strategie di commercializzazione previste in
relazione al progetto;

g. benefici aziendali attesi;
h. benefici sull’occupazione previsti;
i. stima dei benefici previsti  per gli  agricolto-

ri, descrizione della tipologia delle imprese fornitrici
ed area di reperimento dei prodotti di base.

Tale nota informativa dovrà essere redatta in
maniera argomentata e le informazioni contenute
dovranno essere esaustive e dimostrate.

4) documentazione relativa alla situazione azien-
dale:

a. copia conforme all’originale dell’atto costi-
tutivo e dello statuto;(1)

b. certificato di iscrizione alla CCIAA attestan-
te che il beneficiario non risulta in stato fallimenta-
re, liquidazione amministrativa coatta, ammissione
in concordato o amministrazione controllata;(1)

c. certificato di iscrizione al Registro prefetti-
zio, sezione agricola, per le Società cooperative; (1)

d. copia del bilancio degli ultimi tre esercizi
sociali con relativi allegati recanti gli estremi di de-
posito al Registro delle imprese della CCIAA. I tito-
lari delle imprese che non hanno l’obbligo di depo-
sito del bilancio dovranno presentare lo Stato patri-
moniale e il Conto economico dell’impresa riferiti
agli ultimi tre esercizi sociali; (1)

e. modello “Conto economico a valore aggiun-
to”;

f. modello “Stato patrimoniale sintetico”;
g. indice di redditività dell’impresa: margine

operativo lordo riferito agli ultimi 3 anni (vedere
indicazioni operative al paragrafo 4.a);

h. elenco dei soci delle Società cooperative
agricole o elenco fornitori per le altre imprese con
l’indicazione dei prodotti conferiti/acquistati distinti
per qualità e quantità;(2)

i. dichiarazione del legale rappresentante della
ditta attestante che(1):

I. la ditta è in regola con il pagamento
dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore
di dipendenti e collaboratori;

II. la ditta è in regola con il pagamento di
imposte, tasse e contributi;

5) documentazione relativa agli investimenti:
a. dichiarazioni del legale rappresentante della

ditta:
I. che riportino gli adempimenti ammini-

strativi e tecnici ottemperati per le diverse normati-
ve di settore(2):

a) impatto ambientale (per i progetti che
rientrano nelle fattispecie della L.R. n. 40/98 indica-
re le verifiche e/o valutazioni richieste o già ottenu-
te),

b) requisiti minimi in materia di ambiente
igiene e benessere degli animali obbligatori per il
settore di attività della ditta (vedere facsimile ripor-
tato nel paragrafo C.Modulistica punto 4.);

II. che riportino i dati dei contratti e/o ac-
cordi di fornitura dei prodotti, nonché l’impegno a
presentare  all’atto dell’accertamento dello stato fina-
le dei lavori contratti e/o accordi eventualmente so-
stitutivi di quelli esibiti in sede di approvazione del
progetto; la stessa documentazione deve  essere pre-
sentata anche dalle Società cooperative per la parte
di prodotto trasformato acquistato da terzi (2);

b.  deliberazione  del  competente organo  societa-
rio, conformemente alle norme di legge, che autorizzi
il legale rappresentante, o chi per lui, a presentare
domanda di contributo, a riscuotere il contributo e a
compiere quanto ritenuto necessario dall’Amministra-
zione per l’espletamento della pratica;

c. titolo di possesso del terreno e degli immobi-
li interessati dagli investimenti la cui durata sia pari
almeno a quella dei vincoli di uso e di destinazione;

d. concessione edilizia o richiesta di conces-
sione edilizia e dichiarazione del Sindaco che certi-
fica la destinazione urbanistica della particella su
cui insisterà l’investimento, dichiarazione di inizio
attività (DIA);

e. indicatore di redditività degli investimenti
(modello “Conto economico previsionale a valore
aggiunto” e relative Tabelle);

f. corografia generale (scala 1:25.000 /
1:50.000)  con  l’ubicazione degli  impianti del benefi-
ciario, con precisazione del numero del foglio di
mappa e del numero di particella catastale;

g. disegni esecutivi per opere edili,  fabbricati,
sistemazioni esterne, ecc. (piante, sezioni, prospetti,
indicazione del foglio di mappa, n. particelle cata-
stali, sub-particelle ecc.);

h. riepilogo analitico degli investimenti, com-
prensivo di tutte le  opere  previste e  suddiviso nelle
seguenti principali categorie di investimenti: acqui-
sto di  fabbricati, lavori stradali e di sterro (sbanca-
mento generale, accessi, fognature, sistemazioni
esterne, piazzali, recinzioni, parcheggi, ecc.), opere
edili per la costruzione di fabbricati e strutture, im-
pianti, macchinari, attrezzature, spese generali e
tecniche;

i. computo metrico estimativo delle opere edi-
li previste, suddiviso nelle seguenti principali cate-
gorie di investimenti: lavori stradali e di sterro
(sbancamento generale, accessi, fognature, sistema-
zioni esterne, piazzali, recinzioni, parcheggi, ecc.),
opere edili per la costruzione di fabbricati e strut-
ture, impianti. Il computo metrico dovrà essere re-
datto   utilizzando il   prezzario di riferimento per
Opere e Lavori Pubblici pubblicato sul B.U. della
Regione Piemonte, supplemento straordinario n. 7
del 16/2/2000;

j. per le opere edili speciali, non riscontrabili
o non riportate a prezziario, un preventivo in origi-
nale di ditta del settore; (3)
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k. un preventivo in originale di ditta del set-
tore per ogni macchinario e attrezzatura;(3)

l. modello “Materie prime e semilavorati”;
m. modello “Prodotti trasformati”;
n. modello “Prezzi delle materie prime e dei

semilavorati”;
o. modello “Autoattribuzione dei punteggi di

merito relativi ai criteri di priorità” e documenta-
zione giustificativa.

La mancata presentazione della documentazione
sopraelencata comporta l’archiviazione della doman-
da.

Parimenti comporta l’archiviazione della doman-
da la presentazione di documentazione, dati ed in-
formazioni redatti in modo incompleto e tali da
non rappresentare la situazione aziendale e dell’in-
vestimento.

3. Requisiti di ammissibilità.

a. Conformità agli obiettivi specifici.

I progetti per i quali è richiesto il contributo de-
vono rispondere a uno o più degli obiettivi specifici
della misura g del PSR:

I. ammodernamento degli impianti di trasforma-
zione agro-industriale;

II. ammodernamento degli impianti di commer-
cializzazione agro-industriale;

III. aumento della produzione di qualità com-
mercializzata, in particolare dei prodotti tipici e di
qualità legati al territorio.

b. Requisiti di ammissibilità delle imprese e degli
investimenti.

Le imprese:
1. devono essere in condizioni  di redditività eco-

nomica e in equilibrio finanziario negli ultimi tre
anni;

2. non devono trovarsi in stato fallimentare, li-
quidazione amministrativa coatta,   ammissione in
concordato o amministrazione controllata, concor-
dato preventivo e non devono avere in corso proce-
dimenti che possano determinare una delle predette
procedure;

3. devono rispettare i requisiti minimi in materia
di igiene, ambiente e benessere degli animali delle
normative obbligatorie, nazionali e comunitarie vi-
genti al momento della presentazione della doman-
da;

4. devono essere in regola con le normative sulla
sicurezza sul lavoro;

5. devono vincolare la destinazione d’uso dei
beni finanziati dalla data dell’accertamento dello
stato finale dei lavori, in particolare per 10 anni gli
immobili e per 5 anni i macchinari e le attrezzatu-
re;

6. devono disporre  di contratti e/o accordi con i
produttori singoli ed associati per le  materie  prime
e per i prodotti semilavorati, che devono coprire
l’intero fabbisogno dell’impianto finanziato;

7. devono essere disponibili a fornire i dati
aziendali e contabili a fini statistici e per il monito-
raggio fisico e finanziario.

Gli investimenti devono:
1. riguardare i prodotti di provenienza comunita-

ria, dell’allegato I del Trattato, esclusi i prodotti
della pesca;

2. riguardare di norma un solo settore del PSR
della Regione Piemonte approvato con DGR 118-
704 del 31 luglio 2000;  sono  ammessi tuttavia pro-
getti presentati da  imprese che trasformano e  com-
mercializzano in un’unica o più unità produttive
prodotti appartenenti a settori produttivi diversi
purché rispettino le disposizioni previste;

3. concorrere al miglioramento della situazione
dei settori di base interessati e pertanto garantire
una partecipazione adeguata dei produttori di base
ai vantaggi economici che da essi derivano;

4. essere cantierabili e sostenibili sotto l’aspetto
logistico;

5. essere realizzabili sotto l’aspetto economico e
finanziario (fattibilità), tenuto anche conto della si-
tuazione economico-finanziaria dell’impresa;

6. mirare ad adeguare le imprese beneficiarie
della presente misura alla nuova normativa in ma-
teria di ambiente igiene e benessere degli animali,
ovvero alla normativa di recente introduzione; gli
investimenti sono finanziabili a condizione che tale
adeguamento si realizzi entro e non oltre la scaden-
za stabilita dalla legislazione.

c. Criteri di scelta degli investimenti.

Come riportato nel PSR misura g paragrafo 2b,
Settori interessati al sostegno degli investimenti: cri-
teri di scelta relativamente agli investimenti destina-
ti al miglioramento delle condizioni di trasformazio-
ne e commercializzazione dei prodotti agricoli se-
condo quanto previsto dall’art. 26 del Reg. (CE) n.
1257/99 e dall’articolo 22 par. 1 e 2 del Reg. (CE)
n. 1750/99, non sono ammissibili a finanziamento
investimenti che comportino un aumento della ca-
pacità di trasformazione e commercializzazione
aziendale dei seguenti settori/sottosettori/prodotti
c.d. sensibili:

1. Settori cereali e riso;
2. Settore lattiero caseario vaccino, relativamente

ai prodotti: prodotti biologici, prodotti DOP (grana
padano, taleggio, gorgonzola), latte fresco pastoriz-
zato, prodotti tradizionali;

3. Settore oleaginose e proteaginose;
4. Settore vino e alcoli;
5. Settore carne bovina: macelli e lavorazione e

preparazione carne;
6. Settore carne suina: macelli e lavorazione e

preparazione carne;
7. Settore carne bovina: macelli e lavorazione e

preparazione carne;
8. Settore carne ovicaprina: macelli e lavorazione

e preparazione carne; è viceversa ammissibile il fi-
nanziamento di impianti che aumentino  la capacità
di conservazione;

9. Settore carni avicole e cunicole: macelli e la-
vorazione e preparazione carne; è viceversa  ammis-
sibile il finanziamento di impianti che aumentino la
capacità di conservazione;

10. Settore patate;
11. Settore uova;
12. Settore ortofrutta:
* lavorazione, condizionamento, conservazione e

commercializzazione dei   prodotti relativamente a
tutte le specie frutticole ed a quelle orticole, tranne
quelle di seguito riportate: melone, zucchino, fagio-
lo fresco, cavolfiore fresco, asparago, fragole e pic-
coli frutti  (mirtilli e lampone);

* trasformazione prodotti: relativamente a tutti i
prodotti tranne quelli innovativi in linea con le ten-
denze dei consumi finali e intermedi; nel caso della
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trasformazione di pomodoro, pesche e pere scirop-
pate non sono ammissibili investimenti volti  ad au-
mentare le capacità  di trasformazione ed è in ogni
caso obbligatorio  il  rispetto  delle  quote e dei  limiti
produttivi stabiliti dalle o.c.m..

In considerazione di quanto riportato dal PSR e
ripreso al capoverso precedente nei settori, sottoset-
tori e prodotti indicati non è ammissibile il finan-
ziamento di una nuova impresa o di nuova unità
locale di un’impresa esistente.

Nei settori, sottosettori e prodotti indicati vice-
versa l’ammissibilità a finanziamento di una nuova
impresa o di nuova unità locale di un’impresa esi-
stente è condizionata alla dimostrazione, all’atto
della  presentazione della  domanda da  parte dell’im-
presa, dell’avvenuto abbandono dopo la data di ri-
cevibilità del PSR da parte della Commissione Eu-
ropea, vale a dire dopo il 13 marzo 2000, nella
zona di insediamento dell’impresa o in Piemonte di
un’eguale capacità di trasformazione e commercia-
lizzazione. L’impresa dovrà  esibire, a riguardo, pro-
bante documentazione a  corredo di  quanto previsto
al paragrafo B.2 punto 3) (nota informativa degli
investimenti).

L’Amministrazione regionale effettua nel corso
dell’istruttoria del progetto dell’impresa opportuni
controlli atti a verificare l’attendibilità della dimo-
strazione portata dall’impresa. L’impresa è ammissi-
bile a finanziamento atteso che si rivelino positivi i
controlli effettuati dall’Amministrazione regionale.
La capacità di trasformazione e commercializzazio-
ne abbandonata nella zona o in Piemonte è utiliz-
zabile una sola volta da un’impresa o da più impre-
se contemporaneamente purché nell’ambito dello
stesso bando.

Nel caso degli investimenti nel settore ortofrutti-
colo e corilicolo, per quanto riguarda gli interventi
collettivi di commercializzazione, per i quali è stata
concessa l’eccezione a norma dell’articolo 37, para-
grafo 3, comma 2, del Regolamento (CE) n.
1257/99, vale la disciplina riportata nel PSR, Aspetti
generali, sottoparagrafi 12.5.1, 12.5.2 e 12.5.3
pagg.232 e  233.  Nello  specifico gli  Uffici accertano,
a fini di ammissibilità delle domande per le quali è
richiesto il sostegno finanziario sulla misura g del
PSR, che:

* le Organizzazioni dei Produttori abbiano pre-
sentato alla Regione Piemonte, Assessorato Agricol-
tura,  Caccia e  Pesca, nei tempi  previsti dal  Regola-
mento (CEE) n. 2200/96 e successive modificazioni
ed integrazioni, richiesta di modifica dei relativi
Programmi Operativi, stralciando da questi gli inter-
venti collettivi di commercializzazione di cui al sot-
toparagrafo 12.5.2 dei quali è richiesto il sostegno
finanziario sulla misura g) del PSR;

* la Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura,
Caccia e Pesca,  abbia approvato detta modifica dei
Programmi Operativi.

4. Indicazioni sulla dimostrazione di alcuni requisi-
ti di ammissibilità.

a. Redditività economica e finanziaria dell’impresa
nella situazione ex ante gli investimenti.

Le imprese, al fine di dimostrare di essere in
condizioni di redditività economica e di essere in
equilibrio finanziario, devono esibire in sede di pre-
sentazione della domanda un indice di redditività

dell’impresa, ottenuto dal bilancio riclassificato, se-
condo le caratteristiche delle diverse imprese.

L’indice  di  redditività,  che consente di  evidenzia-
re la capacità della gestione operativa delle imprese
di produrre reddito, di reintegrare il capitale fisso
consumato nel processo produttivo, di far fronte
agli oneri finanziari ed al pagamento delle imposte,
viene identificato con il margine operativo lordo
della gestione caratteristica (collegata cioè all’attività
tipica dell’azienda),  calcolato  relativamente  agli  ulti-
mi 3 anni.

Il  margine operativo lordo  della gestione  caratte-
ristica viene calcolato con la seguente metodologia:

VALORE AGGIUNTO = RICAVI DELLE VENDI-
TE + ALTRI RICAVI DELLA GESTIONE CARATTE-
RISTICA + VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI
MAGAZZINO + IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI
INTERNI - COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSI-
DIARIE E DI CONSUMO.

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) DEL-
LA GESTIONE CARATTERISTICA = VALORE AG-
GIUNTO - COSTI PER SERVIZI - COSTI PER GO-
DIMENTO BENI DI TERZI - COSTI PER IL PER-
SONALE - ACCANTONAMENTO RISCHI - ALTRI
ACCANTONAMENTI - ONERI DIVERSI DI GE-
STIONE.

Nel caso delle Società cooperative agricole, causa
la particolare missione aziendale, i costi delle mate-
rie prime conferite dai soci (6.1 del Conto Econo-
mico secondo lo schema della quarta Direttiva
CEE) rappresentano gli effettivi pagamenti ai soci
conferenti e non  i  prezzi di  mercato. Per il calcolo
del MOL i costi delle materie prime possono essere
ricalcolati   con   riferimento,   per ciascuno   dei tre
anni, ai prezzi medi di mercato  di prodotti omolo-
ghi effettivamente realizzati in zona. L’impresa co-
operativa deve dare giustificazione della fonte da
cui è tratta l’informazione sui prezzi (mercuriali
della  CCIAA, prezzi di riferimento fissati dalla  con-
trattazione tra le parti, ecc.).

Perché ci sia il rispetto del requisito della reddi-
tività ex ante, il valore del MOL deve essere pari o
superiore a zero nei tre anni considerati.

Nel caso in cui, anche per uno solo dei tre anni,
il valore dell’indicatore (MOL) sia minore di zero,
l’impresa deve corredare la domanda di documenta-
zione probante che attesti l’accadimento di eventi
congiunturali tali da aver condizionato negativamen-
te i risultati della gestione caratteristica relativa-
mente agli anni con   MOL   negativo. Si   richiede
inoltre la compilazione modello “Conto economico
riclassficato” (relativo agli ultimi tre bilanci appro-
vati) corredato di un sintetico commento relativo ai
risultati  della gestione finanziaria (insieme dei  costi
e dei ricavi collegati alla struttura e tipologia dei
finanziamenti e degli investimenti aziendali), extra-
caratteristica (che comprende tutte quelle attività
svolte con continuità, ma estranee alla gestione tipi-
ca dell’impresa) e straordinaria (che racchiude il ri-
sultato delle operazioni che determinano componen-
ti reddituali straordinari).

b. Redditività economica e finanziaria derivante
dalla realizzazione degli investimenti ex-post.

Per la dimostrazione della redditività economica
e finanziaria derivante dalla redditività degli investi-
menti si richiede la compilazione dello schema di
“Conto Economico previsionale a Valore Aggiunto”
(vedere modello) e di una serie di tabelle previsio-
nali (dal n. 1 al n. 6).
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Le tabelle costituiscono un supporto utile alla
stesura del modello “Conto Economico previsionale
a valore aggiunto” richiesto.

In base all’analisi dei flussi finanziari viene data
dimostrazione della redditività economica e finan-
ziaria derivante dalla realizzazione degli investimen-
ti, cioè viene rispettato il requisito dell’ammissibilità
ex-post, se il cash flow netto previsionale relativa-
mente all’anno in cui l’investimento è a regime ri-
sulta maggiore o uguale a zero.

c. Cantierabilità dell’investimento.

Il requisito della cantierabilità dell’investimento è
dimostrato, per quanto riguarda le opere edili e
strutturali oggetto della domanda di contributo, con
la presentazione della concessione edilizia oppure
con la denuncia di opere interne ai sensi della nor-
mativa vigente. Tale requisito è anche dimostrato
presentando  la richiesta di  concessione edilizia e la
dichiarazione del Sindaco che certifica la destina-
zione urbanistica della particella sulla quale insiste-
rà l’investimento.

La cantierabilità è requisito implicitamente pos-
seduto e dimostrato quando gli investimenti oggetto
della  domanda di finanziamento  riguardano  esclusi-
vamente l’acquisto di macchine ed attrezzature.

Con l’atto di approvazione del progetto verrà fis-
sato il termine entro cui il beneficiario dovrà ini-
ziare i lavori e gli acquisti. Il mancato rispetto di
tale prescrizione comporterà la revoca del contribu-
to concesso ed il conseguente recupero delle som-
me eventualmente erogate.

d. Partecipazione adeguata dei produttori di base
ai vantaggi economici che derivano dagli investi-
menti.

Al fine di dimostrare la ricaduta sui produttori
di  base dei vantaggi economici derivanti dagli inve-
stimenti, il legale rappresentante di imprese di tra-
sformazione e le Società cooperative, nel caso di
acquisti di prodotto da terzi non soci, in sede di
presentazione della domanda, devono allegare una
dichiarazione sostitutiva di notorietà che riporti i
dati dei contratti e/o accordi di fornitura dei pro-
dotti, stipulati con i produttori singoli e associati.

A seguito dell’approvazione della graduatoria di
ammissibilità dei progetti, le ditte ammesse al fi-
nanziamento dovranno presentare i contratti e/o ac-
cordi di fornitura dei prodotti opportunamente regi-
strati presso l’Ufficio Registro.

Tali contratti e/o accordi devono:
a. essere stipulati con produttori agricoli singoli

od associati,
b. avere valenza giuridica ed essere registrati,
c. avere validità almeno quinquennale dalla data

di accertamento dello stato finale dei lavori,
d. coprire l’intero fabbisogno della materia prima

e di semilavorati dell’impianto finanziato. Fanno ec-
cezione a tale contrattualizzazione i prodotti del
sottobosco e i liquidi di governo dei prodotti finiti.

Per impianto finanziato si intende:
1. l’intero stabilimento qualora il finanziamento

pubblico riguardi la realizzazione di un nuovo sta-
bilimento o la ristrutturazione o l’ammodernamento
dello stabilimento esistente nel suo complesso;

2. una parte dello stabilimento qualora il finan-
ziamento pubblico riguardi l’ampliamento dello sta-
bilimento esistente mediante la realizzazione ad
esempio, di un capannone o magazzino aggiuntivo
e la installazione degli impianti ivi contenuti (nuove

linee di lavorazione, nuove celle frigorifere aggiunti-
ve);

3. una specifica linea di lavorazione di uno o
più prodotti.

I contratti e/o accordi  devono riportare almeno i
seguenti elementi:

1. tipo, qualità e quantità di prodotti vincolati
contratti e/o accordi,

2. riferimenti  anagrafici  del produttore di base o
dell’associazione di produzione o del conferente (
per es.  ragione  sociale, data di  nascita, residenza  o
domicilio, Codice fiscale, Partita IVA ecc.);

3. durata  dei  contratti e  degli accordi  (almeno 5
anni dalla data di accertamento dello stato finale
dei lavori) e condizioni di rinnovo o interruzione;

4. criteri di determinazione del prezzo che ga-
rantiscano il ritiro del prodotto alle migliori condi-
zioni di mercato;

5. tempi e modalità di consegna della materia
prima e/o dei semilavorati;

6. tempi e condizioni di pagamento;
7. eventuali criteri per  il pagamento  dei  prodotti

secondo la qualità;
8. clausole di garanzia;
9. istituto al quale ricorrere per la soluzione del-

le controversie.
Qualora il contraente, fornitore dei prodotti se-

milavorati o dei sottoprodotti, non sia un produtto-
re singolo o associato, il contratto deve riportare
l’elenco dei produttori fornitori della materia prima,
la durata di tale fornitura, i criteri di determinazio-
ne del prezzo, tempi e modalità di consegna della
materia prima, condizioni di pagamento.

Nel caso di Società cooperative agricole il requi-
sito della partecipazione adeguata dei produttori di
base ai vantaggi economici che derivano dagli inve-
stimenti è considerato implicitamente soddisfatto
quando la materia prima è conferita dai soci. Per
eventuali quote di prodotto non conferito dai soci
le Società cooperative agricole dovranno presentare
contratti e/o accordi secondo quanto disposto sopra.

e. Requisiti minimi in materia di ambiente igiene e
benessere degli animali.

I requisiti minimi in materia di ambiente igiene
e benessere degli animali si intendono soddisfatti
quando vi è il rispetto, da parte delle imprese be-
neficiarie della presente misura, delle normative ob-
bligatorie, nazionali e comunitarie vigenti al mo-
mento della presentazione della  domanda,  fatte sal-
ve le eventuali deroghe concesse.

Tali requisiti saranno autocertificati da parte del-
la impresa beneficiaria e, se richiesto dall’Ufficio
competente, sarà dimostrato con idonea documenta-
zione l’avvenuto adeguamento entro e non oltre le
scadenze stabilite dalla legislazione.

Il   quadro   normativo (disposizioni   comunitarie,
nazionali e regionali) in materia di ambiente, igiene
e  benessere  degli animali con riferimento  al settore
della trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli è riportato sul PSR.

5. Condizioni di esclusione.

Non viene concesso il contributo alle imprese
che realizzino investimenti che:

a. contravvengano ai divieti od alle restrizioni
stabiliti nelle organizzazioni comuni di mercato; in
particolare, non saranno ammessi a finanziamento
investimenti che comportino il superamento delle li-
mitazioni comunitarie esistenti nei diversi settori;
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b. riguardino prodotti provenienti da paesi terzi;
c. non rispettino i divieti, le limitazioni e le pre-

scrizioni del PSR;
d. non soddisfino i requisiti di ammissibilità ri-

portati nella presente determinazione;
e. riguardino settori o sotto-settori non previsti

nel PSR;
f. non concorrano al miglioramento della situa-

zione dei settori di produzione agricola interessati;
g. siano proposti   da   beneficiari che sul   Reg.

(CE) n. 951/97 e sul Reg. (CEE) n. 2081/93, DocUP
1994-99 ob. 5b, sottoprogramma 1, misura I.5 tipo-
logia d1, di cui al periodo di programmazione
1994-99, e sulla legge regionale 95/95, pur avendo
ottenuto la concessione di un contributo pubblico,
non abbiano  realizzato  gli investimenti  previsti sen-
za addurre valida motivazione o per i quali siano
state accertate irregolarità che hanno determinato
la revoca del contributo;

h. siano oggetto di altri finanziamenti pubblici
previsti da normative regionali, nazionali e comuni-
tarie, anche quando la sommatoria dei diversi  con-
tributi non superi le percentuali ammesse dal PSR;

i. non garantiscano la sottoscrizione di accordi o
di contratti di fornitura dei prodotti agricoli che
devono coprire il 100% del fabbisogno di materia
prima dell’impianto finanziato;

j. riguardino il commercio al dettaglio;
k. riguardino la  fabbricazione e  la commercializ-

zazione di prodotti di imitazione e sostituzione del
latte o dei prodotti lattiero caseari;

l. interessino progetti di ricerca o di promozione
dei prodotti agricoli.

6. Spese ammissibili.

Le spese ammissibili riguardano:
a. la costruzione, l’acquisizione e il miglioramen-

to di beni immobili, escluso l’acquisto dei terreni.
Nel caso di acquisto di un immobile questo deve
essere strettamente funzionale alla realizzazione del
progetto, il suo costo  deve essere separato da quel-
lo del terreno di sua pertinenza e il valore conside-
rato per il calcolo della spesa ammissibile a contri-
buto è quello inferiore tra quello dichiarato nell’atto
di  acquisto e quello risultante dalla rendita catasta-
le. L’importo massimo ammissibile per  l’acquisto di
immobili non potrà superare il 30% della spesa
complessivamente ammessa per la realizzazione del
progetto. Gli investimenti  relativi  alle  abitazioni  de-
stinate al personale di custodia dello stabilimento
sono ammissibili fino a Lire 120.000.000;

b. le macchine e  le attrezzature nuove, compresi
i sistemi e i programmi informatici (hardware e
software), gli impianti telefonici, il telefax e le at-
trezzature di laboratorio;

c. l’acquisto di veicoli specializzati per il traspor-
to delle materie prime dalle aziende di produzione
allo stabilimento di trasformazione e commercializ-
zazione nonché l’acquisto di veicoli e di container
specializzati per il trasporto del prodotto semilavo-
rato o finito dallo stabilimento di trasformazione e
commercializzazione alle imprese della distribuzio-
ne, se destinato direttamente ed esclusivamente al
trasporto dei prodotti citati, purché tale spesa non
incida sulla spesa ammessa totale in percentuale
superiore al 20%;

d. le spese generali e tecniche comprendenti le
spese di progettazione, predisposizione e gestione
della pratica, perizie, direzione lavori, contabilità e
collaudo delle  opere.  Sono  escluse le  somme  relati-

ve agli acquisti di qualsiasi natura e genere, fatto
salvo l’acquisto di brevetti e licenze.

Le spese generali e tecniche sono ammissibili
fino all’8% per  tutte  le voci riportate  alla lettera a)
e per il 2,5% per le voci riportate alle lettere b) e
c).

Qualora siano previsti gli acquisti di brevetti e li-
cenze, i costi relativi saranno compresi nelle spese
generali e tecniche che, in tal caso, saranno ammis-
sibili fino a un massimo del 12%. Per tali acquisti
si dovranno fornire informazioni dettagliate su ca-
ratteristiche, modalità di uso ed effetti di tali bre-
vetti e licenze nei confronti di processi produttivi,
prodotti, profitti.

7. Spese non ammissibili.

Non sono ammissibili a contributo le seguenti ti-
pologie di spesa:

a. acquisto di terreni;
b. spese notarili, tasse e imposte;
c. acquisto di fabbricati destinati alla demolizio-

ne;
d. acquisto di immobili già destinati ad attività

di trasformazione e di commercializzazione di pro-
dotti appartenenti allo stesso settore produttivo nel
quale si chiede il contributo, a meno che sia dimo-
strato che l’attività economica sia dismessa da al-
meno 3 anni;

e. demolizione di opere e manufatti esistenti;
f. opere provvisorie non direttamente connesse

all’esecuzione del progetto;
g. sale di conferenza e di esposizione dei prodot-

ti (show room);
h. acquisto di veicoli e di container non specia-

lizzati, di motrici di trasporto;
i. arredi di ufficio;
j. acquisto di imballaggi, cassoni, contenitori,

barriques ecc. anche se ammortizzabili;
k. acquisto di attrezzature normalmente ammor-

tizzabili in un anno;
l. noleggio di attrezzature e investimenti finanzia-

ti con leasing; tuttavia, detti investimenti sono am-
messi se il contratto noleggio-acquisto o leasing fi-
nanziario prevede il riscatto e la piena proprietà
entro la data di liquidazione del contributo purché
vengano escluse le spese amministrative e gli inte-
ressi attualizzati;

m.  investimenti  immateriali, diversi  da brevetti  e
licenze;

n. indennità versate dai beneficiari a terzi per
espropri, frutti pendenti ecc.;

o. manutenzione di attrezzature e di macchinari;
p. acquisto ed installazione di attrezzature, mac-

chinari ed impianti usati;
q. lavori di abbellimento (allestimento giardini,

spazi verdi).

8. Inizio e decorrenza degli investimenti ammissibi-
li.

Sono ammessi al contributo gli investimenti av-
viati a partire dalla data di presentazione della  do-
manda completa e valida in ogni sua parte.

I contratti o le ordinazioni di lavori e di fornitu-
re possono anche essere antecedenti alla data am-
messa, purché l’effettivo inizio dei lavori o la conse-
gna dei beni sia avvenuta non prima della data di
presentazione della domanda.

Le fatture delle spese relative agli investimenti,
comprese  le  spese  generali, dovranno essere succes-
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sive alla data  di  presentazione della domanda com-
pleta, pena la non ammissibilità della spesa al fi-
nanziamento.

C. PROCEDURE GENERALI DELL’ISTRUTTORIA.

1. Istruttoria formale.

Gli Uffici regionali verificano l’ammissibilità am-
ministrativa delle domande (data di presentazione,
beneficiari, completezza e regolarità della documen-
tazione, ecc.) e predispongono un verbale di am-
missibilità o di non ammissibilità delle stesse.

Le domande   non ammissibili sono archiviate,
con determinazione dirigenziale che riporta la moti-
vazione dell’archiviazione, dandone comunicazione
alle ditte interessate.

2. Istruttoria di merito.

a. Preistruttoria e approvazione delle graduatorie.

Relativamente alle domande ammissibili gli Uffici
competenti si riservano di richiedere alle Ditte ulte-
riori informazioni per la  valutazione  tecnico econo-
mica dei progetti.

Gli Uffici competenti effettuano la valutazione tecni-
co  economica  delle  domande  ammissibili, che si con-
clude con la predisposizione di verbali di preistrutto-
ria, contenenti le risultanze del procedimento e cioè:

* l’individuazione dei progetti ritenuti non ido-
nei, di cui si propone l’archiviazione;

* l’attribuzione a ciascun progetto ritenuto ido-
neo, di cui si propone l’approvazione, del punteggio
di merito;

* l’indicazione per ciascun progetto ritenuto ido-
neo della spesa massima ammissibile e del contri-
buto massimo concedibile.

I verbali di preistruttoria costituiscono la base
per le determinazioni dirigenziali di:

* archiviazione dei progetti non idonei,  con mo-
tivazione dell’archiviazione stessa;

* approvazione di una graduatoria per i progetti
idonei localizzati in montagna e di graduatorie di set-
tore per tutti gli altri progetti idonei che individuano:

* i progetti idonei e finanziabili nei limiti e nel-
le proporzioni delle risorse finanziarie previsti per cia-
scun settore nell’Allegato paragrafo 7 della DGR n.
109-1822 del 18.12.2000, fatta salva la rimodulazione
finanziaria tra i settori, con indicazione per ogni pro-
getto del punteggio di merito, della spesa massima
ammissibile e del contributo massimo concedibile.

* i progetti idonei, non finanziabili e conse-
guentemente archiviati.

b. Istruttoria ed approvazione del progetto.

Le Ditte entrate in graduatoria sono invitate a
presentare all’Assessorato Agricoltura, Caccia e Pe-
sca della Regione Piemonte, Direzione Programma-
zione e Valorizzazione dell’Agricoltura, entro i ter-
mini che saranno indicati nella comunicazione:

* il certificato di iscrizione alla CCIAA con dici-
tura antimafia;

* i contratti e/o accordi di fornitura dei prodotti,
conformemente a quanto disposto nelle presenti di-
sposizioni;

* la perizia sulla congruità dei prezzi. La perizia
asseverata sulla congruità dei prezzi, relativa agli
impianti, ai macchinari e alle attrezzature, nonché
alle opere   speciali previste   e non conteggiate a
prezziario  nel  computo metrico,  deve essere  esegui-
ta da un professionista iscritto al relativo Albo pro-
fessionale, esperto della materia oggetto dell’investi-

mento. Nel caso di acquisti  di brevetti e licenze, la
Ditta dovrà produrre un’ulteriore perizia asseverata
di  stima del  valore  del brevetto e della licenza ese-
guita da un professionista iscritto al relativo Albo
professionale, esperto della materia oggetto dell’ac-
quisto. La perizia può essere unica, qualora il peri-
to abbia competenze sia nella materia oggetto
dell’investimento, sia nella materia oggetto dell’ac-
quisto di brevetti e licenze.

A seguito della presentazione della citata docu-
mentazione da parte delle Ditte, gli Uffici compe-
tenti completano l’istruttoria di ogni progetto, predi-
sponendo per ogni progetto un verbale di istruttoria
che costituisce la base per la determinazione diri-
genziale di approvazione.

La determinazione dirigenziale di approvazione
del progetto contiene l’indicazione de:

* il punteggio di merito;
* gli investimenti ammessi a finanziamento;
* la spesa ammessa a contributo;
* il contributo concesso;
* la data prevista per l’inizio dei lavori;
* la data prevista per l’ultimazione degli investimen-

ti e per la presentazione della documentazione per
l’erogazione del saldo o della totalità del contributo;

* le prescrizioni che la Ditta è tenuta ad osser-
vare per ottenere l’erogazione dei contributi.

3. Dimostrazione dell’inizio dei lavori.

I lavori devono iniziare entro i termini stabiliti
nella determinazione di approvazione del progetto;
in caso contrario il contributo sarà revocato.

La dimostrazione dell’inizio lavori avviene trami-
te dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da
parte  del legale  rappresentante  della Ditta.  Gli Uffi-
ci competenti possono prevedere controlli in loco.

4. Termine  di ultimazione degli investimenti  ed
eventuale proroga.

Il termine di ultimazione degli investimenti, stabilito
nel provvedimento di approvazione del progetto, può
essere  prorogato,  a seguito di richiesta  motivata  dalla
Ditta. La richiesta avanzata all’Assessorato Agricoltura
della Regione Piemonte, Direzione Programmazione e
Valorizzazione dell’Agricoltura dovrà pervenire entro 45
giorni precedenti il termine stesso.

L’eventuale concessione della proroga del termine
di  ultimazione degli  investimenti è stabilita con de-
terminazione dirigenziale.

In ogni caso, il termine ultimo per il completa-
mento degli investimenti e per la presentazione del-
la documentazione per la erogazione del saldo o
della totalità del contributo è stabilito, compresa
l’eventuale sopraddetta proroga, entro e non oltre
il 30 settembre 2003.

Il progetto è ultimato quando tutte le spese rela-
tive agli investimenti sono state effettivamente paga-
te dal Beneficiario.

5. Modifiche ai progetti ammessi a finanziamento:
variante, adattamento tecnico-economico e cambia-
mento della ragione sociale.

Le   Ditte beneficiarie possono, nel corso della
realizzazione degli investimenti, apportare modifiche
al progetto approvato.

Le modifiche possono essere di tre tipi:
a) variante;
b) adattamento tecnico-economico;
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c) cambiamento della ragione sociale della ditta
beneficiaria.

a) Variante.

E’ considerata variante la modifica significativa
del progetto approvato ed in particolare:

I. il cambiamento della sede dell’investimento;
II. le modifiche degli investimenti approvati, che

superino il 10% della spesa ammessa, al netto della
voce spese generali e tecniche;

III. le modifiche degli investimenti approvati con
cambiamento nella capacità di trasformazione e
commercializzazione.

Per poter effettuare variante il beneficiario deve
presentare preventiva richiesta alla Regione Piemonte,
Assessorato Agricoltura,   Caccia e Pesca,   Direzione
Programmazione e Valorizzazione dell’Agricoltura.

La variante per essere ammissibile deve:
* rispettare tutta la disciplina  di cui alla misura

g del PSR, della DGR n. 109-1822 del 18.12.2000,
avente per oggetto  “Piano di Sviluppo  Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte. Misura g ”Migliora-
mento delle condizioni di trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli". Bando", e
della presente determinazione;

* fare riferimento allo stesso settore produttivo;
* confermare la finalità del progetto iniziale ap-

provato;
* confermare il punteggio di merito ottenuto;
* confermare la redditività degli investimenti.
In ogni caso, la variante non può comportare

l’aumento della spesa ammessa e del contributo
concesso.

Nel caso di cambiamento di sede degli investi-
menti, la variante è ammissibile solo:

* per sopraggiunte e comprovate cause di forza
maggiore;

* se gli investimenti già realizzati possono essere
trasferiti nella nuova sede senza pregiudizio.

La documentazione da produrre per la richiesta
di variante è la seguente:

1. richiesta di variante;
2. approvazione della variante  da  parte dell’orga-

no societario competente e autorizzazione alla sua
presentazione alla Regione Piemonte;

3. relazione di variante (descrizione, motivazioni
e conseguenze sul piano tecnologico, del processo
produttivo, del prodotto e del mercato, ecc.);

4. quadro economico della variante ;
5. quadro di raffronto con il progetto preceden-

temente approvato;
6. computo metrico estimativo (nel caso di opere

edili) redatto con il prezziario indicato nelle presen-
ti disposizioni;

7. disegni esecutivi (nel caso di opere edili);
8. un preventivo originale di ditta del settore per

ogni macchinario od attrezzatura inseriti nella va-
riante. nonché per le opere edili speciali, non ri-
scontrabili o non riportate a prezziario.

La variante è oggetto di istruttoria da parte
dell’Ufficio competente.

Qualora la variante risulti ammissibile l’Ufficio
competente provvede a comunicare alla Ditta inte-
ressata l’ammissibilità della stessa ed a richiedere la
presentazione della perizia asseverata sulla congrui-
tà dei prezzi degli investimenti inseriti in variante.

A seguito di presentazione da parte della Ditta
della perizia la variante è approvata con determina-
zione dirigenziale.

Qualora la richiesta di variante risulti non am-
missibile l’Ufficio competente  provvede a  comunica-
re l’esito negativo dell’istruttoria al Beneficiario.

Qualora la Regione Piemonte verifichi la realizza-
zione di una variante non approvata provvede a re-
vocare il contributo concesso e la restituzione di
eventuali anticipazioni e/o acconti erogati gravati
dagli interessi legali.

b) Adattamento tecnico-economico.

E’ considerato adattamento tecnico-economico la mo-
difica  che  riguarda  soluzioni  tecniche migliorative della
funzionalità degli investimenti approvati e realizzati, pur-
ché contenute nell’ambito del 10% della spesa totale ap-
provata, al netto delle spese generali e tecniche.

L’adattamento tecnico-economico non richiede
preventiva autorizzazione da parte della Regione
Piemonte, non può determinare cambiamenti nella
spesa ammessa e nel contributo concesso e nel
punteggio di merito.

Il beneficiario resta in ogni caso responsabile del
buon fine dell’adattamenti tecnico-economico, senza
nessun impegno da parte della Regione Piemonte.

c) Cambiamento della ragione sociale della ditta
beneficiaria.

Nel caso di cambiamenti della ragione sociale
della ditta beneficiaria conseguenti a modifiche so-
cietarie, comprese fusioni, incorporazioni, vendite
successioni ecc., il nuovo soggetto deve:

* rientrare tra i possibili beneficiari della misura g,
* appartenere al medesimo settore produttivo,
* farsi carico di tutti gli impegni assunti dal pre-

cedente soggetto beneficiario.
Il nuovo soggetto deve presentare alla Regione

Piemonte, Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca,
Direzione Programmazione e Valorizzazione
dell’Agricoltura, la documentazione probante il cam-
biamento della ragione sociale della ditta non appe-
na esperite le necessarie procedure previste dalla le-
gislazione vigente in materia. La Regione Piemonte,
verificate le condizioni sovraesposte, provvede a
prendere atto della nuova ragione sociale con deter-
minazione dirigenziale.

6. Erogazione dei contributi.

In base a quanto sarà stabilito a livello nazionale
con la predisposizione da parte dell’A.G.E.A. del
“Manuale delle procedure” verranno emanate, con
successiva determinazione, le procedure per l’eroga-
zione del contributo.

7. Accertamenti dell’esecuzione dei lavori.

L’accertamento dell’esecuzione dei lavori è effet-
tuato da persone diverse da quelle che hanno ese-
guito l’istruttoria.

A seguito degli accertamenti verrà redatto appo-
sito verbale e verrà trasmessa la proposta di liqui-
dazione all’Organismo pagatore.

Note:

(1) Oppure dichiarazione sostitutiva di certificazione
(2) reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà.
(3) Sui preventivi presentati verrà richiesta in sede
di istruttoria una perizia asseverata sulla congruità
dei prezzi.
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RICHIESTA ABBONAMENTO DA INVIARE CON LETTERA O
FAX AL NUMERO 011/432-4363 ALL’UFFICIO DEL BOLLETTINO UFFICIALE

✄——————————————————————————————————————————————————————

Mittente _____________li, / /

___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________

Prot n. _________________________

Spett . REGIONE PIEMONTE
Bollettino Ufficiale
P.zza Castello 165
10122 Torino

Con la presente vi richiediamo la sottoscrizione di abbonamento al BOLLETTINO UFFICIALE della
Regione Piemonte optando tra le modalità di seguito elencate :

Tipologia abbonamento e costo abbonamento Codice
Numero

Abbonamenti
richiesti (*)

[ ] 12 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 200.000 i 103,29

A1

[ ] 6 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 100.000 i 51,64

S1

[ ] 12 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 90.000 i 46,48 A3

[ ] 6 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 45.000 i 23,24 S3

[ ] 12 Mesi Internet (**) L. 200.000 i 103,29 IT

In allegato si trasmette copia del versamento su C/CP n. 30306104 comprovante l’avvenuto pagamento.

Distinti saluti
______________

incollare in questo spazio la ricevuta di versamento I dati da Lei indicati saranno inseriti nella banca dati elettronica
degli abbonati al Bollettino Ufficiale nel rispetto di quanto
stabilito dalla legge 31 dicembre 1996 n.675 “Tutela delle persone
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”.I dati
personali inviati alla Redazione del Bollettino Ufficiale per
l’attivazione dell’abbonamento saranno utilizzati esclusivamente
ai fini della spedizione dei fascicoli. Per essi Lei potrà chiedere
modifiche, aggiornamenti, integrazioni ovvero cancellazioni
scrivendo a: REGIONE PIEMONTE - Bollettino Ufficiale - P.zza
Castello,165 - 10122 Torino.

(*) In caso di più abbonamenti allegare elenco dettagliato dei
diversi destinatari

(**) è necessario confermare la richiesta/e anche al sito
www.regione.piemonte.it alla pagina servizi al cittadino , bollettino
ufficiale, registrazione degli accessi.

Nota : Per esigenze amministrative è indispensabile che la richiesta sia debitamente firmata e che le persone giuridi-
che ( enti, società, imprese, consorzi, associazioni.. ) appongano alla richiesta di abbonamento il numero di protocol-
lo.
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